
COMUNE DI AUGUSTA 
III SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - UFFICIO TRIBUTI 

SOSPENSIONE DEI TERMINI E DEGLI ADEMPIMENTI E DEI VERSAMENTI TRIBUTARI 

Il comma 1 dell’art. 62 del decreto legge n. 18 del 17 Marzo 2020 ha sospeso 
gli adempimenti e versamenti fiscali e contributivi. La disposizione prevede, per 
tutti soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio dello 
Stato, la sospensione di tutti i versamenti tributari che scadono nel periodo 
compreso tra l’8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020. 
Tutti i versamenti sospesi devono essere effettuati entro il 30 giugno 2020 senza 
sanzioni. 

Art 62 D.L. 17 marzo 2020 n.18 (Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi) 

1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi gli
adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta 
ferma la disposizione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9,  recante disposizioni riguardanti i termini 
relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020. 

2. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale,la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da 
autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020: 
a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti
d'imposta; 
b) relativi all’imposta sul valore aggiunto;
c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

3. La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto di cui al comma 2, si applica, a prescindere dal
volume dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza. 

4. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 
febbraio 2020.  

5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24
febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o 
mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si 
fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

6. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni.

7. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o
compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto-legge, i ricavi e i compensi percepiti nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge e il 31 marzo 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che 
nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che 

si avvalgono della presente opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi non 
sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e provvedono a versare l’ammontare delle ritenute d’acconto 
non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. 



 

SOSPENSIONE DEI TERMINI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ DEGLI UFFICI DEGLI ENTI 

IMPOSITORI 

L’art. 67 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 prevede la sospensione, dall’8 marzo 2020 al 

31 maggio 2020, dei termini relativi all’attività di liquidazione, controllo 

accertamento, di riscossione e di contenzioso. Sospende, inoltre, dall’8 marzo 2020 

al 31 maggio 2020, tutte le attività non aventi carattere di indifferibilità ed urgenza 

che si sostanziano in quelle autorizzate dai Presidenti, o dai giudici delegati, nonché 

le risposte alle istanze formulate ai sensi dell’art. 22 della Legge 241/1990 e s.m.i., e 

dell’art. 5 del decreto legislativo 33/2013. 

Art. 67 (Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori) 
1. Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, 
di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. Sono, altresì, sospesi, dall’8 marzo al 31 maggio 
2020, i termini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione 
della documentazione integrativa, di cui all’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, all’articolo 6 del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e all’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Per il medesimo 
periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la 
regolarizzazione delle istanze di interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di cui all’articolo  7, 
comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all’articolo 1–bis del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi alle procedure 
di cui all’articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
 
2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma precedente, presentate nel periodo di sospensione, i termini per 
la risposta previsti dalle relative disposizioni, nonché il termine previsto per la loro regolarizzazione, come stabilito 
dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, iniziano a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo al termine del periodo di sospensione. Durante il periodo di sospensione, la presentazione delle predette 
istanze di interpello e di consulenza giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, attraverso l’impiego della 
posta elettronica certificata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i 
soggetti non residenti che non si avvalgono di un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l’invio alla casella di 
posta elettronica ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it.  
 
3. Sono, altresì, sospese, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, le attività, non aventi carattere di indifferibilità ed urgenza, 
consistenti nelle risposte alle istanze, formulate ai sensi degli articoli 492-bis del c.p.c, 155-quater, 155-quinquies e 155-
sexies delle disposizioni di attuazione, di accesso alla banca dati dell’Anagrafe Tributaria, compreso l’Archivio dei 
rapporti finanziari, autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici delegati, nonché le risposte alle istanze formulate ai 
sensi dell’articolo 22 della legge 7 agosto, n. 241, e dell’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici degli 
enti impositori si applica, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
l’articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. 
 

SOSPENSIONE DEI TERMINI NEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ED EFFETTI 

DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI IN SCADENZA 

L’art. 103 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 prevede che, ai fini del computo dei termini 

ordinatori o perentori, finali o endoprocedimentali, relativi allo svolgimento di 

procedimenti amministrativi, avviati su istanza di parte ovvero di ufficio, pendenti 

alla data del 23 febbraio 2020 ovvero iniziati successivamente a tale data, non si 

tenga conto del periodo intercorrente tra il 23 febbraio 2020 ed il 15 aprile 2020. 

Tale misura, di carattere meramente procedimentale, pertanto, non comporta oneri 

a carico della finanza pubblica. 
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Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza) 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo 
svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. 
Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata 
e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate 
istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà 
conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 
 
2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra 
il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”. 
 
3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente 
decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti 
di attuazione. 
 
4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, 
emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre 
indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, 
sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 
 
5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, 
pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 
2020. 
 
6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 giugno 
2020. 
 

Per informazioni si può contattare l’ufficio tributi a mezzo dei seguenti indirizzi: 

Email: info@comunediaugusta.it 

PEC: protocollocomunediaugusta@pointpec.it 
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